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Viaggi 24
Weekend

Pedalando su piste e autostrade
dalle Fiandre al Mare del Nord

La bici regina.
Qui sopra: Vejle, in 
Danimarca, con 
sullo sfondo 
Bølgen, le cinque 
“onde” piastrellate 
del famoso com-
plesso residenziale 
disegnato dallo 
studio Henning 
Larsen Architects, 
lo stesso del Teatro 
dell’Opera di 
Copenaghen. A 
fianco e sotto, due 
scorci del paesag-
gio fiammingo, in 
Belgio, attraverso gli 
oltre 2.500 km delle 
Icon Cycle Routes 
delle Fiandre.

le  spiagge di google maps
La più “cercata” delle prime 10 è 
la Baia del Silenzio di Sestri Levante 
(nella foto)  seguita dalla scogliera  
della Scala dei Turchi, in Sicilia
ilsole24ore.com/viaggi

È  in bicicletta che impari 
i contorni di un Paese: 
devi sudare sulle colline 
e andare giù a ruota 
libera nelle discese 
_
Ernest Hemingway

RADIO24
«A ruota libera»

con Alessandra Schepisi
domenica ore 16:00

radio24.it 

Olanda. L’Hoven-
ring è la prima 
grande rotonda 
ciclabile sospesa 
d’Europa: è stata 
costruita a Ein-
dhoven nel 2011 
per “scavalcare” 
un grande svinco-
lo stradale. Con il 
suo diametro di 
72 metri e il pilone 
centrale d’acciaio 
di 70 metri, fa 
ormai parte della 
moderna skyline 
della città.

Turismo en plein air

Da Cavallino-Treporti
la nuova ciclabile segue
la Laguna di Venezia 

Tutto è iniziato a metà Novecento. Dove i 
fiumi Sile e Piave avevano riversato detriti 
sabbiosi, tra le dune della penisola di 

Cavallino-Treporti che si allunga nella laguna di 
Venezia, gli importatori italiani della tedesca Nsu 
inventarono l’eccellenza del turismo en plein air. 
Per offrire le vacanze al mare agli operai della 
casa automobilistica, Ignazio Vok e Angelo 
Macola fondarono quello che oggi è l’Union Lido, 
primo camping 5 stelle in Europa e oggi secondo 
per dimensioni (capienza di quasi 12mila persone 
su circa 60 ettari). E per scoprire il primo 
campeggio europeo basta percorrere qualche km, 
perché a Punta Sabbioni il Marina Venezia supera 
quota 12mila presenze giornaliere, potendo 
contare su 70 ettari.

Queste due “città” fatte di caravan e camper, 
bungalow, tende e strutture luxury, ma anche di 
piazze, negozi e ristoranti gourmet, spiagge e parchi 
acquatici, sono capofila di un articolato bacino 
turistico che con 6,2 milioni di presenze (pre-Covid) 
rappresenta la seconda spiaggia italiana. Gli ospiti 
sono soprattutto stranieri (tedeschi in 
maggioranza), ma con il Covid anche molti italiani 
apprezzano le vacanze all’aria aperta.

Sapori eccellenti in spiaggia
Al Marina Venezia il ristorante sulla spiaggia Calici e 
Mare propone un’esperienza gastronomica 
sofisticata eppure rilassata, sfoggiando una 
invidiabile selezione di Champagne 
(www.caliciemare.com); sul litorale dell’Union il 
ristorante Al Mare propone piatti della tradizione 
che giocano bene con la materia prima, oltre a 
qualche scoperta enoica.

Eppure basta muoversi di poco per regalarsi 
autentiche gioie per il palato. Affacciata sulla 
laguna, a due passi dalla nuova piazza di Cavallino, 
Laguna & Lievitati naturali è una trattoria di pesce e 
un’ottima pizzeria, senza banalizzazioni, che merita 
una visita per la ricerca di Alvise Ballarin su impasti 
e gelato (oltre che sulla crema spalmabile 60% 
nocciole). È invece una garanzia da 120 anni nel 
cuore di Treporti la Locanda Zanella, dove i vini 
sono scelti con cura e i piatti sono una festa di 
prodotti a km zero tra pesce e ortaggi, grano, frutta, 
erbe spontanee e insaccati, come il calice di Dorona, 
vitigno autoctono di queste terre sabbiose 
(www.locandazanella.com).

La ciclabile lungo la laguna
Non solo spiaggia, non solo enogastronomia. 
Cavallino-Treporti è in realtà un paradiso per gli 
appassionati di un turismo lento nella natura. La pista 
ciclabile che costeggia la laguna – con un nuovo tratto 
a sbalzo sull’acqua – porta a scoprire il borgo senza 
tempo di Lio Piccolo e i forti militari che difendevano 
Venezia: da visitare il museo della Batteria Pisani e al 
camping San Paolo si può cenare con un menu 
“bellico” nel bunker della Batteria Radaelli.

—Giambattista Marchetto
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I numeri. La penisola ha toccato i 6,2 milioni di presenze

Turismo lento. Il nuovo tratto a sbalzo sull’acqua

Kenneth Stjernegaard/Visit Vejle

Westtoer/Visit Flanders

Visit Flanders

Itinerari per le due ruote. Migliaia di chilometri di percorsi attraenti in Belgio, Olanda e Danimarca: 
strade in ottime condizioni, con servizi dedicati, attraverso le città d’arte, su ponti sospesi e lungo litorali

Enrico Marro

Abbracciare il profumo dei 
boschi, lasciarsi accarez-
zare dal mare e dal ritmo 
delle onde, farsi incantare 
dai tesori culturali e ga-

stronomici di piccoli villaggi e grandi 
città. Il tutto rigorosamente sulle due 
ruote, alla riscoperta di uno slow tou-
rism a impatto zero in grado di resti-
tuirci l’autenticità del territorio. Do-
ve? In Danimarca, nelle Fiandre e in 
Olanda. Luoghi in cui la bicicletta è 
una cosa seria. A dimostrarlo sono in-
nanzitutto i numeri: 37mila chilome-
tri di piste ciclabili nel Paese dei Tuli-
pani, 12mila nella parte fiamminga 
del Belgio, oltre 10mila nel Regno 
scandinavo. Paradisi del cicloturi-
smo, con percorsi in ottime condizio-
ni e perfettamente segnalati, dotati di 
tutti i servizi per i bikers, dai meccani-
ci alle strutture ricettive. Vediamo al-
lora quali sono i tragitti nordeuropei 
imperdibili per i fan delle due ruote.

I 9 itinerari iconici delle Fiandre
In giugno la parte fiamminga del Bel-
gio ha completato le Icon Cycle Rou-
tes: nove autostrade ciclabili che so-
stituiranno le vecchie LF-routes a 
lunga percorrenza. Una rete di 2.506 
km che si snoda attraverso la regione, 
in un paesaggio tanto vario quanto 

ricco. Uno degli itinerari più attraenti 
è quello delle città d’arte (332 km), alla 
scoperta di Bruxelles, Lovanio, An-
versa, Mechelen, Gent, Bruges e 
Ostenda: unisce in un unico percorso 
secoli di storia fiamminga. Molto sug-
gestivo è anche l’itinerario costiero 
(93 km), che si snoda lungo il litorale 
belga, toccando le principali località 
balneari affacciate sul Mare del Nord, 
tra dune e boscaglie, in un’esperienza 
che combina natura, cultura e gastro-
nomia. Fino al 24 ottobre lungo que-
sto tragitto si potranno ammirare le 
installazioni create in occasione della 
Triennale Beaufort21 (e in ogni mo-
mento dell’anno quelle permanenti 
del Beaufort Scupture Park).

Da non perdere anche l’itinerario 
della Mosa (63 km), dove il fiume re-
gna sovrano offrendo scorci di na-
tura incontaminata interrotta da 
villaggi come Maaseik e Oud-
Rekem, e quello della Grande Guer-
ra (100 km) tra campi di papaveri, 
trincee e suggestivi cimiteri militari, 
da Nieuwpoort a Mesen. L’itinerario 
della Cintura Verde (126 km) è l’ide-
ale per chi ha un debole per castelli 
e panorami che sembrano usciti da 
opere di Bruegel, mentre i fan del ci-
clismo sportivo troveranno pane 
per i loro denti nel lungo itinerario 
delle Colline (459 km), dal leggen-
dario Geraardsbergen ai pendii nei 
dintorni di Kortrijk.

Danimarca: la ciclabile del Baltico
Il fiore all’occhiello del Regno scan-
dinavo è la celebre ciclabile del Balti-
co, la N8, che si snoda per ben 820 
km tra paesaggi mozzafiato, castelli 
e borghi pittoreschi ma che ai bikers 
offre anche servizi e strutture ricetti-
ve. Questo percorso attraversa citta-
dine colorate e villaggi di pescatori 
che sprigionano hygge da ogni an-
golo: dai borghi medievali come Ste-
ge, con il suo mercato locale, alle lo-
calità portuali di Faaborg e Sven-
dborg, punto di partenza per una gita 
all’arcipelago della Fionia, fino ad 
arrivare a Christiansfeld, famosa per 
la sua comunità morava e per questo 
patrimonio mondiale Unesco. Da 
non perdere il museo di Trapholt a 
Kolding, dove si può ammirare il fa-
moso prototipo di casa modulare 
dell’architetto danese Arne Jacob-
sen, ma anche il meraviglioso castel-
lo di Egeskov con il suo parco. La N8 
è immersa nella natura: tra le perle 
più belle spiccano le bianche scoglie-
re di Møn, che emergono da limpide 
acque turchesi, e la piccola isoletta di 
Æro, una delle prime tappe dell’iti-
nerario, famosa per i suoi panorami 
incredibili e l’atmosfera rilassata. 

La Danimarca offre anche la splen-
dida pista ciclabile del Mare del Nord 
(560 km), che attraversa una riserva 
naturale dove si trovano foche e alcu-
ne delle migliori ostriche del Paese, 
nonché la riserva ornitologica di Tip-
perne. Per chi ama i fiordi c’è invece il 
percorso del Limfjorden (610 km), iti-
nerario nelle antiche terre dei Vichin-
ghi tra isole, baie e stretti porticcioli, 
uniti alla terraferma da ponti e piccoli 
traghetti. Ciliegina sulla torta: l’anno 
prossimo il “Grand Départ” del Tour 
de France andrà in scena proprio in 
Danimarca, a Copenaghen.

Olanda: pedalare in un quadro 
di Van Gogh
Innumerevoli le chicche lungo i 
37mila chilometri di piste del Paese 
simbolo delle due ruote. Ne sceglia-
mo tre. Un piccolo tratto dell’impo-
nente ciclabile di Van Gogh (355 km) 
di notte si accende per proiettarci in 
un quadro di Vincent: è opera del 
designer Daan Roosegaarde e colle-
ga due mulini di Nuenen, vicino a 
Eindhoven, luogo dove il maestro 
del post impressionismo visse per 
un paio d’anni dando alla luce il pri-
mo dei suoi capolavori, “I mangia-
tori di patate”. La speciale pista ci-
clabile è stata creata da Roosegaar-
de come un mosaico, con 50mila 
sassolini tagliati al laser e incasto-
nati nella pavimentazione. Di gior-
no assorbono la luce del sole e di 
notte la liberano illuminando il 
manto stradale come nel turbinio di 
luci della celebre “Notte Stellata” di 
Vincent. Un cielo capovolto, che 
brilla sotto i nostri pedali.

Sempre nell’area del Brabante, 
nel sud dell’Olanda, c’è il primo mu-
seo al mondo attraversato da una pi-
sta ciclabile sospesa: è il War Mu-
seum Overloon, che si può visitare 
senza scendere dal sellino. Mentre a 
Eindhoven merita una pedalata 
l’Hovenring, la prima grande roton-
da ciclabile sospesa. Costruita nel 
2011, tutta in acciaio, è simile a un di-
sco volante con un pilone centrale al-
to settanta metri: chi la percorre vie-
ne premiato da una veduta spettaco-
lare sulle luci della città.
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Visit Brabant

Danimarca. Un noleggio per bikers


